
63 – Sull’intelligenza artificiale. 

DOMANDA: 

Ho una domanda sull’intelligenza artificiale (IA) da due persone: 

Donatella e Elise. 

Una persona mi chiede: Parlando dell’ IA, “È possibile avere la sua 

opinione? Se l’umanità va verso l’uomo modificato così tanto 

denigrato e così tanto lodato, l’umanità potrà scindersi in due? E 

quelli che rifiuteranno questo impianto diventeranno degli scarti 

dell’Umanità, nel caso che si possa ancora usare questo termine?” 

L’atra persona: “Lei afferma che tutto quello che esiste ha una sua 

controparte nel sottile, vorrei sapere, se riguarda anche l’IA, se è 

connessa ad egregori o manipolata da esseri di altre dimensioni?” 

RISPOSTA di ANNE: 

È una domanda complessa, perché l’IA è l’inizio di una 

trasformazione. Ora, voler essere un uomo modificato è totalmente 

ridicolo; e quando si va su altri pianeti, come ho potuto farlo e come 

lo posso fare, è evidente che si può avere un’IA o delle IA, ma che 

non hanno niente a che vedere con quello che si sta volendo di fare 

sulla Terra. Cioè, ci si vuole fare credere che esiste qualcosa di 

superiore a noi e se usiamo questa IA diventeremo degli umani 

straordinari in più con degli impianti ecc.…  Mentre siamo 

straordinari ma lo abbiamo dimenticato, dunque tutta la potenza è 

dentro di noi ed è quello che dobbiamo ritrovare e non con delle 

manipolazioni esterne che, infatti, finiranno per renderci schiavi, 



prigionieri per ridurci ad essere delle macchine, diciamo delle 

macchine umane. 

Quello che vi voglio dire è che quelli che rifiuteranno l’impianto non 

saranno degli scarti, anzi, saranno delle persone che cominceranno 

a scoprire il loro potere interiore e le loro capacità, perché abbiamo 

tutti delle capacità fenomenali e a questo punto inizieranno a fare 

parte di una umanità realmente superiore a quella che esisteva 

prima, perché ci sono delle cose che si sveglieranno in loro. 

Alla domanda se questa IA è manipolata, rispondo che certamente è 

manipolata da esseri di questa dimensione e da altre dimensioni per 

fare che gli umani siano a poco a poco completamente asserviti e 

schiavi di questa IA. Basta vedere le persone che la usano per delle 

cose irrilevanti e che non sanno più scrivere se non chiedono all’IA, 

che non sanno più riflettere. Il meccanismo inizia un po' così, mentre 

infatti potrebbe essere un oggetto molto utile. Come per tutte le 

invenzioni, potrebbe essere qualcosa di straordinario se venisse 

messa al servizio dell’umanità; potrebbe essere qualcosa di 

distruttivo se, al contrario, venisse usata per asservire l’umanità. 

Questo è il punto in cui non dobbiamo farci ingannare. Significa che 

possiamo usarla con un certo metodo e per alcune cose, ma con la 

consapevolezza che non sostituirà mai la qualità del cuore 

dell’essere umano, le sue riflessioni, la sua imaginazione e anche 

semplicemente con i dati a disposizione, finisce lì, almeno per ora.   


